
     

 
 
SCHEDA: Diritti animali, possiamo continuare a servirci delle altre specie per i nostri bisogni? 
 
La discussione sui diritti animali sta da tempo cambiando il nostro atteggiamento nei confronti delle 
altre specie, tanto da porci di fronte a un grande quesito: è corretto continuare a servircene per 
cibarci, divertirci, vestirci e fare sperimentazione? Oppure è necessario trovare delle alternative 
considerando che soffrono come noi e quindi devono avere pari dignità di vita? 
 
Tesi PRO: “Dobbiamo continuare a servirci degli animali per mangiare, vestirci e fare sperimentazione.”  
 
Tesi CONTRO: “Non dobbiamo continuare a servirci degli animali per mangiare, vestirci e fare 
sperimentazione.” 
 
Situazione attuale, scenario, contesto.  
Nelle società attuali il rapporto con gli animali assume contorni spesso estremi: se da un lato troviamo 
allevamenti intensivi che continuano a trattarli come merce di guadagno, laboratori farmaceutici che 
continuano la sperimentazione con animali per curare la nostra salute oppure zoo e circhi che li tengono 
in gabbia per divertire gli spettatori, dall’altro lato troviamo una popolazione che riconosce ai propri 
animali domestici pensieri, emozioni e comportamenti che in realtà sono propri degli esseri umani. 
L'estensione alle altre specie animali di alcuni dei diritti fondamentali dell'uomo, quali il diritto di vivere 
in libertà o di non soffrire inutilmente è una questione dalle origini antichissime, tuttavia rimaneva 
necessario l’utilizzo degli animali per la maggior parte delle attività quotidiane dell’uomo, si pensi solo al 
trasporto. Ad oggi però, con lo sviluppo tecnologico che corre veloce in tutti i settori, molti sostengono 
che non persiste più la necessità di utilizzare gli animali per i nostri bisogni e quindi sia possibile 
garantire un’esistenza dignitosa anche a loro. Si tratta di un argomento molto complesso. Se da una 
parte sembra che non possiamo smettere di servircene per alcuni scopi particolari (si pensi alla ricerca 
medico scientifica che sta sperimentando alcuni organi di origine animale per l’uomo) dall’altra la 
crescente diffusione di una sensibilità popolare verso gli animali è rispecchiata dalla propensione 
sempre maggiore di giudici e legislatori a trovare un modo per migliorare la condizione degli animali da 
compagnia 
 
Argomenti PRO:  

- Ad oggi non esistono reali alternative che possano sostituire gli animali dai loro impieghi. 
- È giusto servircene per le sperimentazione perché animali ed esseri umani condividono geni, 

meccanismi e funzioni biologiche che fanno dei primi dei buoni modelli per capire quel che 
accade anche nella nostra specie, consentendo di fare deduzioni e predizioni. 

 
Argomenti CONTRO:  

- Grazie alla tecnologia e allo sviluppo oggi sono disponibili numerose alternative agli animali. 
- Gli studi sugli animali sono inutili, perché si tratta di organismi troppo diversi dall’essere umano, 

e non è necessariamente detto che quanto osservato su di loro valga anche per la nostra specie. 
 
 
SPUNTI PER APPROFONDIMENTO 
 

- http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?id=205&area=cani&menu=benessere 
- http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=2086&area=sanitaAnimale&

menu=benessere 
- http://www.lida.it/d-u-d-a/ 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Specie
https://it.wikipedia.org/wiki/Diritti_umani
http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?id=205&area=cani&menu=benessere
http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=2086&area=sanitaAnimale&menu=benessere
http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=2086&area=sanitaAnimale&menu=benessere
http://www.lida.it/d-u-d-a/

